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Il contesto di riferimento

Le principali criticità rilevate

Gli interventi proposti per riprendere a
crescere con lôICT

Gli obiettivi dello studio
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Obiettivi dello studio

LôAssociazionedel Quadrato della Radio , nellôAssembleadei soci del 19 settembre 2009 , ha deciso di
avviare uno studio per fornire un contributo al superamento della crisi economica ed industriale
del nostro Paese .

Coerentemente con la propria ñmissionòe con gli obiettivi che lôAssociazionesi propone, lo studio,
realizzato nel corso del 2010 , si propone di :

Å Analizzare le criticità che si riscontrano nellôimpiegodi laureati in ingegneria
nelle discipline convergenti nellôICT(corsi di laurea in Ingegneria delle
Telecomunicazioni ed in Ingegneria Informatica) e lôinterazioneche intercorre tra
Università, Istituzioni ed Imprese in un ambiente che in questi ultimi anni è
profondamente mutato

Å Formulare proposte di interventi finalizzati a migliorare ed a rendere più rapido
lôinserimento nellôattivit¨lavorativa di neolaureati in ingegneria - in particolare
di quelli con specializzazione nelle materie convergenti nellôICT

Lôindagineè stata effettuata attraverso interviste a personaggi qualificati del mondo
universitario ed industriale ed attraverso lôutilizzodi materiale di studio, relazioni sul tema, etc .
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Gli effetti della crisi economica globale
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Fonte: International Labour Office, Global Employment Trends, gennaio 2010

Disoccupazione mondiale Disoccupazione mondiale

(lower bound estimate)

Disoccupazione mondiale

(preliminary estimate)

Disoccupazione mondiale

(upper bound estimate)

Tasso di crescita reale del PIL Tasso di disoccupazione mondiale

La crisi mondiale: disoccupazione e PIL a livello mondo

La crisi economica globale ha avuto e sta avendo effetti dirompenti . A livello mondo, oltre al
crollo del tasso di crescita del PIL, si assiste ad un incremento vertiginoso dei disoccupati : il
numero dei senza lavoro è arrivato a 212 mln nel 2009 , con un incremento senza precedenti
di 34 mln rispetto al 2007 .

Å Il numero dei giovani disoccupati nel mondo è aumentato di 10 ,2 mln tra il 2007 e il 2009 , lôincremento
più elevato dal 1991
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Tasso di crescita medio del PIL reale nel periodo 2010 - 2011 - overview su scala mondiale

Fonte: Fondo Monetario Internazionale, ottobre 2010
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Lôavvio della ripresa a livello mondo

La ripresa dalla crisi su scala mondiale è in atto, ma a ritmi differenziati ; la velocità della
ripresa è maggiore per i Paesi caratterizzati da ñfondamentaliòpiù solidi prima della crisi e
per quelli che possono contare su legami commerciali consolidati con partner in forte
sviluppo
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Tasso di crescita medio del PIL reale nel periodo 2010 - 2011 ïfocus Europa

Fonte: Fondo Monetario Internazionale, ottobre 2010

%

Germania : nonostante esportazioni consistenti
negli ultimi mesi nel settore manifatturiero, è
attesa una ripresa moderata, a causa della
crescita debole prevista per i partner commerciali
del Paese

Francia : è attesa una crescita modesta ; i
consumi privati sono indeboliti dal tasso di
disoccupazione elevato e dalla mancata
attuazione di misure di stimolo dellôeconomia

Italia : ripresa debole a causa di persistenti
difficoltà in termini di competitività che frenano le
esportazioni e dalla pressione fiscale che limita la
domanda privata

UK : ripresa debole a causa di una domanda
privata esigua

Altri Paesi : realtà quali la Polonia e, soprattutto,
la Turchia sono previste crescere con maggior
vigore, grazie alla capacità di attrarre capitali

Minore di 0

Tra 0 e 2

Tra 2 e 5

Maggiore di 5
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La ripresa in Europa

La ripresa dalla crisi in Europa procede senza particolare vigore . Si rilevano, tra i Paesi
europei, differenze pronunciate nelle prospettive di ripresa, condizionate dalle politiche di
supporto messe in campo ; esistono rischi consistenti di ricaduta e di propagazione di
problemi finanziari tra i Paesi del continente
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Andamento PIL pro capite: confronto Italia vs Economie avanzate

1980 -2009; PIL pro capite (PPP); migliaia di dollari

Å Secondo lôultimorapporto del World Economic Forum , lôItalia occupa il 48 posto su 139 Paesi in termini
di competitività ed è al 20 posto tra i 27 Paesi UE

Å Inoltre, occupiamo il 118 posto per quanto concerne lôefficienza del mercato del lavoro ed il 131 posto
dal punto di vista del debito pubblico

La nostra perdita di competitività 

Global Competitiveness Index

2001

26 posto

2010

48 posto

Ranking Italia; confronto 2001 vs 2010

Fonte: World Economic Forum, 2010

La situazione in Italia

LôItaliaè lôultimoPaese tra i membri del G- 7 in termini di competitività ; ciò si è tradotto in
una crescita sensibilmente inferiore del nostro Paese rispetto alle altre economie avanzate
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Lo scenario generale dellôoccupazione giovanile

In relazione al tema dellôoccupazionegiovanile, nel mese di settembre lôIstatdenuncia :

Una crescita significativa della disoccupazione : un giovane su quattro non

trova lavoro

Lôincremento di posti vacanti , per i quali non si trovano sul mercato

professionalità adeguate : 55 .000 nel 2010 dai 35 .000 nel 2009

Un significativo disallineamento tra domanda ed offerta di lavoro : côūna

domanda di professionalità e di ñmestieriòche non trova una risposta adeguata

né da parte delle Università, né da parte degli Istituti Superiori

Il 17 % dei giovani si laurea con più di cinque anni di ritardo e lôet¨media

di chi si laurea è di 27 ,3 anni (28 anni allôiniziodel decennio)

LôItalia è lôunico Paese europeo in cui il tasso di disoccupazione dei

giovani laureati maschi è maggiore di quello dei coetanei con un livello di

istruzione inferiore

1

2

3

4

5



10

Il 
contributo 
dellôICT

VNuovi posti di lavoro nel 
settore e in settori adiacenti: 
702.982 occupati nel 2007 (3% 
del totale Italia e + 4,3% 
rispetto agli occupati del 2006)

VCrescita dellôindustria del 
settore e di settori adiacenti

VCreazione di nuove imprese 
nei settori del software e delle 
applicazioni: 112.600 aziende 
nel 2007

VAttrazione di nuovi 
investimenti

VCrescita culturale di studenti 
e famiglie in un settore 
knowledge - intensive

Effetti diretti

VGenerale crescita economica 
e di produttività del Paese 
(40% della crescita della 
produttività può essere 
attribuito allôICT)

V Impulso a settori 
tradizionali , ancora a bassa 
informatizzazione

VAccresciuta efficienza della 
PA , delle PMI , etc.

VBenefici dovuti al 
contenimento delle 
emissioni inquinanti 
(riduzione dei viaggi dôaffari)

Effetti indiretti

Fonte: Assinform - Istat

Il contributo dellôICT per la ripresa

LôICTpuò contribuire in maniera sostanziale ad accelerare la ripresa dalla crisi economica,
grazie ad effetti diretti ed indiretti sullôeconomiae la società
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I benefici dellôICT per lôeconomia e la societ¨

Sistemi di monitoraggio remoto, di controllo a distanza, di comunicazione con lôesterno,nei
prossimi dieci anni potranno consentire benefici sostanziali in taluni settori

I settori 
più 

beneficiat
i dallôICT

Meno 20% dei ricoveri 
nei prossimi anni con 
un risparmio 
quantificabile in 1,9 
miliardi di euro all'anno

Minori emissioni fino 
all'8% per cento con 
un risparmio 
economico stimabile 
in 9 miliardi di euro. 

Meno 12% di costi 
ed emissioni   entro 
il 2020 

Minori costi ed 
emissioni fino al 14 
per cento 

Sanità

Trasporti

Energia

Agricoltura

Fonte: Ericsson
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Fonte: ITIF (Information Technology & Innovation Foundation)

Broadband
Health IT
Smart grid

Total

10 bln
10 bln
10 bln

30 bln

498.000
212.000
239.000

949.000

262.050
121.675
140.500

524.225

Investment Total jobs Jobs in small 
businesses

Stima posti di lavoro creati/mantenuti negli USA 
attraverso investimenti in infrastrutture di rete

Å In Europa, secondo uno studio MICUS, lo sviluppo della larga banda potrà creare più di 2 milioni di posti di
lavoro fino al 2015 (108 mld údi attività economica) .

Å Anche per MICUS la creazione di posti di lavoro deriva dal meccanismo moltiplicatore dellôòeffettoreteòche
l'infrastruttura digitale rende possibile .

ô06ô07ô08ô09ô10ô11ô12ô13ô14ô15
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2.500

Best  case
+2,1m jobs

Base  case
+1,1m jobs

Worst  case
+0,35m jobs

I benefici dellôICT sullôoccupazione

Negli USA, ITIF ha stimato gli ñeffettidi reteòdegli investimenti in infrastrutture IT che si
fanno sentire su consumatori, su imprese direttamente impegnate nel business IT e su
quelle ad esse connesse nella catena del valore . Lôeffettomoltiplicatore della rete
sull'occupazione si riferisce ai nuovi posti di lavoro che si creano attraverso applicazioni e
servizi nuovi, molti dei quali si manifestano in settori e/o imprese completamente nuovi

Stima posti di lavoro negli USA dal 2006 al 2015 
attraverso investimenti in infrastrutture di rete

Migliaia di unità
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Il posizionamento competitivo dellôItalia nellôICT

Nellôultimaclassifica del ñGlobalInformation Technology Reportòprodotto dal World
Economy Forum, che valuta lôimpattodellôICTsui processi di sviluppo dei vari stati, lôItalia
scende dal 45 al 48 posto (su 133 Paesi) ed è preceduta da tutte le maggiori potenze

economiche, dagli Usa al Giappone alla Cina, ma anche da Paesi quali Malaysia, Tunisia e
Montenegro

Bilancia 
commerciale 
dei prodotti 

ad alta 
tecnologia

Bilancia 
commerciale 
dei prodotti a 

media - alta 
tecnologia

Bilancia 
commerciale 

ICT

Vendite 
Internet

Acquisti 
Internet

R&D Accessi a 
banda larga

Investimenti 
in venture 

capital

Crescita 
produttività 

del lavoro
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Fonte: OECD Science, Technology and Industry Scoreboard, 2009 

Lo sviluppo dellôICT in Italia

Å La performance dellôItaliarisulta ben al di sotto della media dei Paesi OCSE per quasi la totalità dei
parametri considerati dal Science, Technology and Industry Scoreboard
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Come recuperare il gap e accelerare la ripresa?

Il nostro Paese presenta segni di debolezza in diversi settori chiave, segnatamente in
materia di ricerca e sviluppo, di innovazione, di tecnologia dell'informazione e di
comunicazione (ICT), di imprenditorialità, nonché di sviluppo di nuove competenze

Fonte: Confindustria

Å La riforma della scuola e del sistema della formazione
potrebbe consentire un  incremento del PIL del 13% nei 
prossimi venti anni 

Å Le liberalizzazioni potrebbero portare un ulteriore 
contributo alla crescita del PIL nella misura  dell'11%

Å La semplificazione del sistema burocratico può 
produrre un altro aumento del 4%

Å Più infrastrutture

Å Energia meno cara
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Il più importante asset di un Paese, in particolare nelle attività tecniche e scientifiche, è la 
risorsa umana e la sua competenza tecnologica, metodologica ed organizzativa che possono 

costituire il fattore distintivo della capacità competitiva delle Imprese come dei Sistemi Paesi

Con questi 
interventi nel 

2030 il Pil 
italiano potrebbe 
essere superiore 
del 28% rispetto 

ad oggi
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Lôinvestimento dellôItalianella formazione della conoscenza é

LôItaliasi colloca agli ultimi posti tra i Paesi OCSE quanto a spesa per la scuola che è, inoltre,
sbilanciata nel suo mix : 80 % in retribuzioni, ma salari bassi e meno ore di insegnamento

Italia

% Spesa istruzione scolastica su
PIL

4,5% 5,7%

% Spesa pubblica nella scuola su
spesa pubblica totale

9,0% 13,3%

% Spesa assorbita da retribuzioni
del personale

80,0% 70,0%

Spesa media annua complessiva
per studente

7.950 $ 8.200 $

Spesa media annua per studente -
università

8.600 $ 13.000 $

Spesa cumulativa per studente da
1 elementare a maturità

101.000 $ 94.500 $

Spesa cumulativa per studente da
1 elementare a laurea

140.000 $ 147.500 $

Costo salariale per studente,
scuola primaria

2.876 $ 2.308 $

Salario medio docenti 33.999 $ 34.496 $

Media OCSE æ

- 1,2%

- 4,3%

+10,0%

- 250 $

- 4.400 $

+6.500 $

- 7.500 $

+568 $

- 497 $

Spesa per lôistruzione: confronto Italia vs media OCSE

Fonte: Studio OCSE sullôIstruzione
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e quello delle Aziende é

Lo sviluppo del capitale umano non è solo un problema delle Istituzioni, ma anche le imprese
giocano il loro ruolo . Oggi possiamo osservare :

Å una profonda discrasia tra le dichiarazioni che il Management delle Aziende fa

circa lôimportanzadelle risorse umane e le politiche di formazione e di sviluppo

concretamente applicate

Å stanno scomparendo i Centri di Formazione aziendali

Å si sono drasticamente ridotti i budget dedicati ad attività di sviluppo del

personale

Å la risorsa umana considerata come territorio dove realizzare ñsavingòpiuttosto

che fare sviluppo .
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Il contesto di riferimento e gli obiettivi
dello studio

Le principali criticità rilevate

Gli interventi proposti per riprendere a
crescere con lôICT

Gli obiettivi dello studio
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Principali criticità rilevate

Lôindaginecondotta ha consentito di rilevare le seguenti principali criticità :

Criticità rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: lôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Università, Imprese ed 
Istituzioni nella formazione 
professionale degli studenti 
in ingegneria

Lôimpatto dellôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

1

2

34

5
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La riduzione delle iscrizioni ai corsi di laurea in 

Ingegneria delle TLC ed Ingegneria Informatica 

Criticit à rilevateCriticit à rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

11

22

3344

44
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Andamento di Iscrizioni ed Immatricolazioni...allôUniversit¨

331.893

323.930

308.185 307.586

293.187

Immatricolazioni allôUniversit¨

2004 -2009; unità ǧvs anno 
precedente

-2,4%

-4,0% -0,2%

-4,7%

2008/
2009

2007/
2008

2006/
2007

2005/
2006

2004/
2005

1,820.221

1.823.748

1.810.101
1.809.499

1.805.269

+0,2%

-0,8%
-0,03%

-0,24%

Iscrizioni allôUniversit¨

2004 -2009; unità ǧvs anno 
precedente

2008/
2009

2007/
2008

2006/
2007

2005/
2006

2004/
2005

Immatricolazioni : 38 .706 studenti
in meno ( -11 ,67 )

Iscrizioni tra il 2004 ed il 2009 :
14 .952 studenti in meno ( -0,82 % )

Fonte: Miur ïUfficio Statistiche
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é alla Facolt¨ di Ingegneria é

Immatricolazioni : 971 studenti in
meno ( -1,39 % )

Iscrizioni 2004 -2009 : 3.047 studenti
in meno ( -1,34 % )

+0,1%

-0,9%

-0,9%

-0,6%

+1,1%

229.042

226.924

224.793

223.536

225.995

Iscrizioni alla facoltà di ingegneria

2004 -2009; unità ǧvs anno 
precedente

2008/
2009

2007/
2008

2006/
2007

2005/
2006

2004/
2005

Immatricolazioni alla facoltà di ingegneria

2004 -2009; unità ǧvs anno 
precedente

37.497

35.237 35.149 35.031

36.976

-6,0% -0,3% -0,3%

+5,5%

2008/
2009

2007/
2008

2006/
2007

2005/
2006

2004/
2005

Fonte: Miur ïUfficio Statistiche
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é ai corsi di laurea di Ingegneria Informatica e Ingegneria delle TLC 

V Informatica: 1332 studenti 
in meno ( -24%)

V Telecomunicazioni: 1069 

studenti in meno ( -60%)

2004 -2009: unità ǧvs anno precedente

2004/2005 2008/20092007/20082006/20072005/2006

-6,8%5562

5184
4918

4586

4230

1777

1365 1273
1049

708

-23,2%

-5,1%

-6,8%

-6,7%

-7,8%

Informatica

Telecomunicazioni

-17,6%

-32,5%

Fonte: Miur ïUfficio Statistiche

La riduzione è stata più marcata per Ingegneria Informatica e Ingegneria delle TLC rispetto
a quanto è avvenuto per la Facoltà di Ingegneria nel suo complesso

Immatricolazioni a Ingegneria Informatica e delle TLC

2004 2009
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Le cause del fenomeno: ¯ cambiata la domanda  é

Il settore delle telecomunicazioni è stato interessato da una serie di eventi che hanno
determinato una modifica delle figure professionali richieste ed una riduzione del fabbisogno
di ingegneri con una preparazione classica di ñtecnologie progettistiò:

Å Accentuazione della competizione di mercato

Å Competizione spinta su prezzi e ampiezza della gamma di servizi offerti

Å Significativa riduzione delle attività manifatturiere

Å Ruolo dilagante delle logiche finanziarie

Å Strategie dôImpresafocalizzate su programmi di ñcostcuttingò

Å Processi Industriali e servizi offerti principali drivers dellôinnovazione :

Å Drastici ridimensionamenti delle attività di ricerca e sviluppo delle

tecnologie

1
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é o ¯ diminuita lôattrattivit¨ della professione

Altri aspetti influiscono sulla motivazione e sulla percezione del prestigio sociale della figura
dellôingegnere ICT riducendone lôattrattivit¨rispetto ad altri indirizzi di Ingegneria e
rispetto ad altri inserimenti professionali .

Å Telecomunicazioni ormai considerate come una tecnologia consolidata , più

commodity che driver dello sviluppo industriale

Å Disallineamento tra motivazioni alla professione (essere tecnologi e/o

progettisti) ed offerte di lavoro considerate meno qualificanti

Å Pochi spazi per lôinnovazionesulle tecnologie e sbocchi di sviluppo

professionale limitati

Å Consapevolezza diffusa che lo sviluppo di carriera oggi si fa in altre funzioni

(Finanza ïMarketing) o in consulenza

Å Disallineamento temporale tra domanda ed offerta di lavoro

Å Internet 2002 : la grande bolla

Å Salari di ingresso e le prospettive di incremento dei guadagni

1
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3
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é in sintesi é

Le motivazioni della riduzione delle immatricolazioni ai corsi di Ingegneria Informatica e TLC
possono essere ricondotte a:

Å Minori opportunità di lavoro

Å Più bassa attrattività della professione

Å Disallineamento tra domanda di figure professionali ed offerta
formativa

Å Assenza di meccanismi di pianificazione che correlino fabbisogni di
professionalità e flussi di iscrizione allôUniversit¨

Å Scarsità di informazioni sulle modifiche dello scenario economico ed
industriale sia in termini quantitativi che di contenuti professionali che aiutino
i giovani nelle loro scelte di accesso allôUniversit¨
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La ñvisionò della professionalit¨ dellôingegnere 

ICT

Criticit à rilevateCriticit à rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

11

22

3344

44



27

La ñvisionò della professionalit¨ dellôingegnere ICT

Due i temi centrali relativi alla ñvisionòdella professione di ingegnere ICT :

La preparazione 
professionale complessiva: 
fortemente specialistica o 
finalizzata a formare 
competenze interdisciplinari

1

Gli specifici contenuti 
(materie di insegnamento) 
dei Piani di Studio

2

Le caratteristiche degli 
scenari tecnologici ed 
industriali in termini di 
stabilità/dinamicità

1

Le professionalità 
richieste dal mercato del 
lavoro

2

La capacità di risposta 
del sistema universitario

3

Tre i fattori che entrano in gioco:
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é gli scenari

La natura interdisciplinare del mondo Telco e la rapidità di aggiornamento delle
tecnologie (con conseguente veloce obsolescenza), è più coerente con una
formazione :

V sistemica, interdisciplinare

V che sviluppi capacità di leggere gli scenari e di apprendere

V che faciliti flessibilità cognitiva e capacità di identificare soluzioni innovative

V che sviluppi capacità di operare in condizioni di incertezza e di adattarsi alle variazioni
di contesto e di settore applicativo

Scenari industriali ñstabiliò e 
bassa innovazione tecnologica 

Competenze specialistiche e 
settoriali

Scenari industriali ñdinamiciò
e forte innovazione di tecnologie
e/o di settori applicativi

Competenze ñsistemicheò e di 
tipo interdisciplinare

Scenari Competenze
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é la domanda delle Imprese

Il cambiamento del quadro economico ï industriale ha determinato unôesigenzadi disporre
di professionalità più operative e meno focalizzate sulle tecnologie .

Le principali 
professionalità 

richieste

Tecnici con 
competenze molto 
specialistiche ed 

operative 
(ñmestieriò)

Ingegneri 
professionisti con 

competenze di 
base ad ampio 

spettro, di 
ñproblem solverò e 

di ñsolution 
integratorò

VñAssemblatoriò di 
competenze, capaci di 
gestire sistemi complessi 
e di integrare tutti gli 
aspetti che compongono 
un problema: tecnici, 
economici, finanziari, di 
risorse umane

VProfessionalità idonee alla 
gestione di impianti e 
meno focalizzate sulle 
tecnologie

A B
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é la risposta del sistema universitario é

Imprigionata da una serie di vincoli, come la gabbia dei settori scientifici, in assenza di una
ñgovernanceòdelle Istituzioni e di un contributo delle Imprese, autoreferenziata e poco
disponibile a mettersi in discussione, il sistema universitario mostra :

Å Difficoltà a recepire nuove conoscenze e ad adeguarsi alle nuove applicazioni
industriali che richiedono lo spostamento da una visione della professione ancorata
alle TLC ad una proiettata ai contenuti ICT

Å Bassa consapevolezza di un mondo che viaggia non solo sulle piattaforme e sulla
tecnologia, ma anche sui media, sullôinformazionee sulla comunicazione

Å Scarsa capacità reattiva rispetto ad un quadro in forte cambiamento sia nel settore
TLC che nel mondo del lavoro

Å Con conseguenti ritardi nellôallineamentodei piani di studio sia alle innovazioni
tecniche che alle prospettive di inserimento dei giovani nel mondo del lavoro

1

2

3

4

lôUniversit¨ appare in qualche modo ñspiazzataò su entrambe le figure 
professionali richieste dal mercato del lavoro.
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é la risposta del sistema universitario é

La risposta prevalente è infatti stata di :

Å Privilegiare lôapprofondimentospecialistico alla interdisciplinarietà delle competenze

Å Moltiplicare i corsi specialistici in un ambito prevalentemente circoscritto ai campi

classici delle reti e della telefonia mobile ;

Å Strutturare i corsi in funzione più di esigenze organizzative interne allôUniversit¨che

della domanda di nuove professionalità

Å Introdurre corsi con un numero rilevante di ore di insegnamento e che non avranno

probabilmente mai nessuna applicazione pratica

1

2

3

4

V Fornisce unôofferta formativa di assoluto valore con riferimento alle

professionalità di tipo più consolidato e tradizionale

V Non riesce , viceversa, a formare tecnici con competenze focalizzate sulla

gestione degli impianti più che sulle tecnologie

V Privilegia la formazione di ingegneri ICT con una forte enfasi sulla

specializzazione tecnologica e poco sulla interdisciplinarietà delle

competenze

La conseguenze è che
lôuniversit¨:
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é la risposta del sistema universitario

I laureati in ingegneria quindi :

Å esprimono un livello di preparazione tecnica sulle materie tradizionali di elevato

livello (architettura di reti, piattaforme tecnologiche é)

Å sono, viceversa, carenti delle competenze tecniche richieste per nuove applicazioni

usate nellôindustria

Å manifestano lacune soprattutto nella capacità di comprendere il sistema di relazioni,

processi e strategie aziendali

Å non hanno le competenze necessarie per affrontare problematiche interdisciplinari

Å Non hanno le competenze per poter essere utilizzati immediatamente come tecnici

preposti alla gestione di impianti

1

2

3

4

5

Domanda ed offerta di professionalità risultano, quindi, disallineate .

Si impiega troppo tempo per formare competenze per un verso ñesuberantiòe
per un altro verso inadeguate rispetto allo scopo costringendo le Aziende a fare
investimenti significativi in termini di tempo e di costo .

Magari utilizzando le opportunità della Riforma che ha introdotto il 3+ 2 é
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Lôesperienza della laurea breve

Criticit à rilevateCriticit à rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

11

22

3344

44
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Obiettivi della Riforma

Å Uniformare i percorsi formativi ed educativi dei cittadini dellôUnione

Europea

Å Disporre di una preparazione professionale più operativa di livello

superiore a quella del diploma di Perito Industriale

Å Costituire una risposta allôesigenzadi disporre di percorsi formativi

più brevi

Å Favorire un inserimento più rapido nel mondo del lavoro

Å Incrementare il numero delle lauree

Gli scopi della Riforma universitaria avviata dal decreto ministeriale 509 / 1999 :

1

2

3

4

5
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Lôorganizzazione degli studi

Punto fondamentale della Riforma è la nuova organizzazione degli studi universitari che
prevede corsi di studio articolati in due livelli

Formazione pre -
universitaria13 anni

Laurea 180 ECTS
3 anni

Laurea Specialistica 
120 ECTS2 anni

Dottorato di ricerca
3 anni

Master di 1 livello

Min. 60 ECTS
1 anno

Master di2 livello

Min. 60 ECTS
1 anno



36

Livelli di occupazione 

A distanza di un anno dal conseguimento della laurea triennale, circa il 32 ,5 % dei giovani
dottori ha un lavoro che ha iniziato dopo il conseguimento del titolo .

Fonte: MIUR Ufficio Statistiche, 2008

Chimica Farm

% Laureati del 2006 (laurea triennale) occupati ad 1 anno 
dal conseguimento del titolo per area disciplinare

Medicina

Area Insegnamento

Agraria

Scientifica

Linguistica

Politico Soc

Economia Stat

Architettura

Letteraria

Ingegneria

Giuridica

Psicologica

9,8

13,6

16,1

20,1

22,3

24,3

25,1

30,4

30,7

31,1

35,5

38,1

40,8

94,1

Geo-Biologica

La situazione dei ñlaureati breveò della Facolt¨ di Ingegneria risulta tra le pi½ 
critiche
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Livelli di occupazione 

Significativamente diversa appare la situazione dellôoccupazionedei laureati a 5 anni ad un
anno dal conseguimento del titolo : la percentuale di coloro che trovano occupazione è di
circa il 53 %

Fonte: MIUR Ufficio Statistiche, 2008

I laureati in ingegneria sono al primo posto e rappresentano il 76,5%  

Medicina

Area Insegnamento

Chimica Farmac

Agraria

Scientifica

Linguistica

Politico Soc

Economia Stat

Architettura

Letteraria

Ingegneria

Giuridica

Psicologica

Geo-Biologica

23,3

26,5

38,6

44,2

47,7

50,1

53,5

57,1

58,4

60,0

66,1

73,3

75,8

76,5

% Laureati del 2006 (laurea 5 anni) occupati ad 1 anno 
dal conseguimento del titolo per area disciplinare
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Considerazioni generali

Alla luce dellôesperienzasin qui acquisita, la Riforma :

Å ha determinato promesse disattese sia in termini di aumento dei laureati che di
miglioramento della qualità formativa

Å ha prodotto una eccessiva frammentazione ed una moltiplicazione spesso non
motivata dei corsi di studio

Å non ha migliorato la spendibilità del titolo nellôambitodello spazio comune
europeo

Å non ha creato maggiori opportunità di inserimenti nel mondo del lavoro

Å Il n dei laureati triennali che procede verso la specialistica è molto più alto
anche rispetto alle più pessimistiche previsioni : negli altri Paesi europei il 70 %
dei laureati entra nel mondo del lavoro ed il 30 % proseguono ; nel nostro Paese
è il contrario

1

2

3

4

5

Per la Corte dei Conti la Riforma è da bocciare  

Fonte: Corte dei Conti ïReferto sul sistema universitario
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Considerazioni relative alla Facoltà di Ingegneria

La situazione appare ancora più critica in quanto il corso di laurea breve :

Å È stato costruito come un percorso di preparazione al biennio successivo e non come
un percorso formativo per costruire un ñprodottofinitoò

Å produce, di conseguenza, delle professionalità ibride, con competenze più teoriche
che pratiche

Å produce un semilavorato di scarsa utilità più che una professionalità compiuta

Å non risponde alle esigenze del mondo del lavoro di formare tecnici con competenze
molto operative

Å non ha creato maggiori opportunità di inserimenti nel mondo del lavoro

Å il n dei laureati triennali che procede verso la specialistica è molto più alto anche

rispetto agli altri corsi ed in taluni Atenei sfiora il 100 %

1

2

3

4

5

6

In sintesi, così come è oggi impostata la laurea breve serve poco e la sua 
introduzione ha rappresentato una finta riforma
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Le Aziende rispetto alla laurea breve

Il comportamento delle Aziende rispetto alla laurea breve evidenzia due aspetti di fondo :

Un palese disconoscimento 
dellôimpostazione che 
lôUniversit¨ ha seguito 
nella attuazione della 
Riforma e dellôincapacit¨ di 
cogliere questa 
opportunità per formare 
professionalità differenti 
come richiesto dal mercato 
del lavoro

1

Scarso coraggio nel prendere 
in considerazione le lauree 
brevi per moltissime attività 
che non richiedono 
competenze particolarmente 
complesse.

2

Infatti le aziende :

V Mostrano una forte resistenza ad assumere ingegneri con laurea triennale : assumono
solo ingegneri con laurea magistrale

V Non hanno adottato politiche di gestione del personale differenziate tra le due
tipologie di laureati

V Non hanno incentivato, in termini di facilità di sbocchi occupazionali, la diffusione
delle lauree brevi

V Hanno ñsvalorizzatoòil diploma della laurea breve
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Proposte di interventi

Lôimpostazionedel 3 + 2 va significativamente riformato ; il tema centrale su cui focalizzare
gli interventi è rappresentato da una impostazione didattica così articolata :

Å Due corsi di studio assolutamente distinti

Å In ñparalleloòe non in ñsequenzaò

Å Con finalità completamente diverse : laurea triennale per la formazione di
tecnici specializzati e laurea magistrale per la formazione di ingegneri con
competenze interdisciplinari

Å Con piani di studio differenziati, salvo una piattaforma di competenze di
base comuni

Å Con possibilità di differenziare anche il titolo di riconoscimento alla fine del
corso

Å Con una scelta fatta a monte al momento dellôiscrizione

1

2

3

4

5

6

Un approccio di questo tipo richiede una profonda rivisitazione dei piani di 
studio attuale e va molto ben costruita, anche in termini di sbocchi 

occupazionali, per non andare a cozzare con le aspettative dei giovani che si 
iscrivono alla Facoltà di Ingegneria  
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Proposte di interventi

Anche le Aziende devono fare la loro parte per favorire una maggiore chiarezza ed una
maggiore riconoscibilità delle due figure professionali :

Å Creando sbocchi occupazionali differenziati per le due tipologie di professionalità

Å Applicando politiche di selezione, di inserimento, retributive, di inquadramento e di
sviluppo differenziate per le due figure professionali

1

2
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Il sistema di relazioni tra Università, Imprese e 

Istituzioni

Criticit à rilevateCriticit à rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

11

22

3344

44
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La rilevanza del tema

La relazione tra Università, Imprese ed Istituzioni (lôItaliaè al 70 posto per quanto riguarda

la collaborazione tra Impresa ed Università) rappresenta un punto centrale per impostare
una formazione professionale dei giovani ingegneri, sia del corso triennale che
quinquennale, allineata alle esigenze del mondo del lavoro ed a sostegno della capacità
competitiva del Paese .

Å Per Confindustria la collaborazione tra Università, Imprese ed Istituzioni è il punto
fondamentale per il rilancio del Paese, nella ricerca come nella formazione
professionale dei giovani

Å LôOcse(1) , tra le cinque priorità per lôItaliaper uscire dalla congiuntura sfavorevole, ha
posto lôaccentosulla necessità di aumentare il livello di istruzione terziaria e
promuovere le collaborazioni tra imprese e università .
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La situazione attuale

Oggi tra questi soggetti la relazione cô¯,ma resta episodica, non così organica e fornisce
risposte comunque parziali ed inadeguate a risolvere il problema .

Università, Imprese ed Istituzioni procedono come universi paralleli in quanto :

Å LôUniversit¨ ¯ sostanzialmente impermeabile alle richieste delle Imprese

Å Le Imprese non hanno una precisa consapevolezza di cosa chiedere

Å Eô sostanzialmente inesistente una governance di sistema 

V LôIndustria,specialmente per tematiche innovative, non sempre trova professionalità
adeguate alle proprie esigenze

V Gli ingegneri che terminano il corso di laurea con giudizi di eccellenza e che non
riescono ad esprimere nelle aziende le stesse capacità potenziali messe in luce dai
risultati scolastici è cresciuta in maniera vistosa in questi anni

V Le Istituzioni guardano a questa tematica più come unôareadi contenimento dei costi
che non di sviluppo per le Imprese e per il Paese

1

2

3

La conseguenze è che:
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Il ruolo delle Università e delle imprese

Bisogna costruire un percorso comune tra Università e Imprese con un coordinamento
sistemico e sistematico ed occorre che il contributo delle Imprese alla formazione della
conoscenza venga ricondotto allôinternodel percorso universitario .

Partendo dai requisiti necessari per formare un ingegnere ñmagistraleò:

Å Una cultura di base solida che consenta di apprendere cose nuove e diverse

Å Una competenza generale di carattere interdisciplinare

Å Una conoscenza di tipo applicativo delle problematiche dellôImpresa

1

2

3

Il triennio di esclusiva 
competenza dellôUniversit¨, 
finalizzato a costruire le basi 
della conoscenza, a dare 
metodo e capacità di lettura e 
di elaborazione degli eventi

Triennio

Il biennio, in stretta 
integrazione con le Imprese, 
finalizzato a fornire 
competenze di tipo applicativo 
ed interdisciplinare sulle 
problematiche  aziendali (ruolo 
oggi riservato ai master post -
universitari). 

Biennio

In questa relazione si può configurare il ruolo dellôUniversit¨e quello dellôImpresa:

Un approccio analogo deve riguardare la formazione professionale degli studenti
ai corsi di laurea triennale con contenuti e contributi che tengano conto della
finalità di formare dei tecnici specializzati con competenze operative .
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Il Modello proposto

Laurea + 
Stage

(5 anni)

Università 
(livello 
nazionale) + 
Imprese 
(Confindustria) 
+ ñGovernance 
delle 
Istituzioniò 
Centrali

Laurea Magistrale

Master
(1 anno)

Livello formativo Attori coinvolti

Laurea triennale

Livello formativo Attori coinvolti

Laurea + 
Stage

(3 anni)

Università 
+ Imprese 
ed 
Istituzioni 
a livello 
Territoriale 

Master
(1 anno)

1 Anno

2 Anno

3 Anno

Università  

1 Anno

2 Anno

4 Anno

5 Anno

Università  

3 Anno
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Il rapporto con il Territorio

LôUniversit¨,se vuole ritrovare la sua leadership ed il suo ruolo di punto di riferimento per lo
sviluppo economico e culturale del Paese, deve essere in grado di formare culture
professionali e conoscenze con due finalità :

Å Favorire la tutela e lo sviluppo delle filiere industriali presenti sui territori

Å Sostenere la capacità competitiva del Paese a livello internazionale sia sul piano
industriale che delle eccellenze professionali .

Sono quindi necessari due livelli di interlocuzione e di contributi alla costruzione di
professionalità idonee ai due obiettivi indicati :

Lôequilibriotra queste due diverse esigenze rappresenta uno dei punti centrali di un
processo e di un percorso di cambiamento della formazione universitaria in particolare nel
campo scientifico e dellôICTin quanto una delle professionalità portanti per lo sviluppo
delle Imprese e della Competitività del Paese.

1

2

A livello territoriale con le 
Imprese presenti sul territorio 
attraverso le loro 
rappresentanze (Associazioni 
Industriali)

A livello centrale con 
Confindustria ed Associazioni 
di analogo livello
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In entrambi i casi appare oggi necessario :

Å Una profonda rivisitazione dei piani di studio

Å Una condivisione delle materie che devono costituire oggetto di insegnamento
secondo le logiche indicate .

1

2
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Il ruolo delle Istituzioni

V ñvisionòe progettualità di tipo sistemico

V Capacità di ñgovernanceòdel processo

V Politiche di sostegno (fiscali, incentivanti

V Criteri di valutazione del sistema universitario e di assegnazione delle risorse in
relazione ai risultati raggiunti

In questo percorso fondamentale è il ruolo delle Istituzioni, a livello centrale e locale, le
quali devono esprimere :
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo 

termine: la progressiva integrazione degli 

immigrati

Criticit à rilevateCriticit à rilevate

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

La riduzione delle iscrizioni 
ai corsi di Ingegneria 
Informatica e di Ingegneria 
delle telecomunicazioni

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

Il disallineamento tra le 
competenze dei neolaureati 
in ingegneria e le figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

La Riforma Universitaria del 
1999: l ôesperienza della 
Laurea Breve 

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Il sistema di relazioni tra 
Universit à ed Imprese nella 
formazione professionale 
degli studenti in ingegneria

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

Lôimpatto dell ôimmigrazione 
extracomunitaria sulla 
composizione della 
popolazione studentesca nel 
medio lungo termine e le 
iniziative di integrazione nel 
sistema universitario

11

22

3344

44
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo termine: la progressiva 

integrazione degli immigrati

Lôanalisidei flussi di immatricolazioni allôUniversit¨fuori dai Paesi di origine confrontate con
quelle degli altri Paesi europei ci dice che il fenomeno delle iscrizioni alle Università di
giovani provenienti da altri Paesi per lôItaliaè un fenomeno ancora limitato . Infatti :

I giovani residenti in Italia che nell'anno 2006
risultano essersi trasferiti all'estero per
frequentare l'università sono l' 1,2% degli studenti
universitari italiani cioè una percentuale
superiore a quella di Spagna e Regno Unito
(entrambe 0,9% ), ma inferiore a quella di
Germania (2,8% ) e Francia (2,2% ) .

0,2

0,4

0,9

0,9

1,2

2,2

2,8

Studenti iscritti fuori dal Paese di origine (per 100 
iscritti del Paese di origine) Anno 2006

Finlandia

Portogallo

Regno Unito

Spagna

Italia

Francia

Germania

Fonte MIUR ïUfficio Statistiche

In termini di entrate, viceversa, nei confronti
internazionali l'incidenza degli stranieri sulla
popolazione studentesca complessiva in Italia
risulta molto bassa e pari al 2,4% del totale degli
iscritti, a fronte di una media dei Paesi OCSE pari
al 9,6% .

2,4

2,9

2,9

3,2

9,6

11,4

17,9Regno Unito

Germania

Media OCSE

Giappone

Finlandia

Spagna

Italia

Studenti stranieri per Paese (per 100 iscritti del 
Paese di destinazione) ïAnno 2006
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo termine: la progressiva 

integrazione degli immigrati

I ñnuoviitalianiòsono 4 milioni e 919 mila ; 570 mila sono nati in Italia, quasi un milione sono
minorenni . L'aumento dei residenti è stato di circa 3 milioni di persone nel corso dell'ultimo
decennio .

V L'incidenza media sulla popolazione italiana è oggi del 7 %

V rappresentano il 10 % degli occupati

V incidono per l' 11 ,1 % sul pil

V sono titolari del 3 ,5 % delle imprese

V pagano 7 .5 miliardi di euro di contributi previdenziali

V dichiarano al fisco un imponibile di oltre 33 miliardi di euro
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo termine: la progressiva 

integrazione degli immigrati

Oggi è pensionato tra gli immigrati 1 residente ogni 30 ; tra gli italiani 1 ogni 4 .

Nel 2025 tra i cittadini stranieri vi sarà circa 1 pensionato ogni 12 persone, mentre tra gli
italiani il rapporto sarà di circa 1 a 3

Questo indica un fenomeno di invecchiamento della popolazione di origine 
italiana, mentre aumenta significativamente lôincidenza della popolazione di 

origine straniera tra i giovani.

8,1

6,0

0,7

1,6

2007 2051

Stranieri

Italiani

Popolazione totale residente in Italia di 
età compresa tra i 18 ed i 30 anni

Milioni di unità

Fonte: ISTAT

Tra il 2007 ed il 2051 la 
popolazione di origine 

straniera   compresa nella 
fascia di età tra i 18 ed i 
30 anni aumenterà del 

228%, mentre la 
popolazione di origine 
italiana diminuirà del 

26%. 
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo termine: la progressiva 

integrazione degli immigrati

Dal 2003 al 2008 le immatricolazioni di studenti stranieri negli Atenei italiani si è
incrementato complessivamente del 40 % .

Gli extracomunitari sono passati dal 70 % del 2003 al 77 % del 2008 nonostante i Paesi
Comunitari fossero 15 nel primo anno considerato e 27 nel 2007 .

Il fenomeno già oggi esiste, ma in futuro assumerà dimensioni molto più rilevanti

Fonte MIUR ïUfficio Statistiche

Immatricolazioni studenti stranieri in Italia negli anni 2003 - 2008
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Modifiche nella popolazione nel medio ïlungo termine: la progressiva 

integrazione degli immigrati

VSi sta sicuramente sviluppando una sensibilità allôinternodel mondo universitario, ma ad

oggi non risultano iniziative concrete finalizzate a questo risultato , né dalle

Istituzioni Centrale vengono segnali incoraggianti in questa direzione .

VGli indicatori ci dicono che sempre di più il sistema universitario dovrà lavorare in

unôotticainternazionale in misura da superare le barriere culturali e linguistiche della

formazione ed introdurre iniziative quali benefici economici, borse di studio, servizi di

orientamento, corsi di lingua italiana, attivazione di portali di condivisione specifici e

facilitazioni nel creare uno spazio di condivisione, una comunità di pari (i laureandi ICT

extracomunitari che partendo da comuni punti di partenza possono condividere soluzioni,

idee, pratiche) .

VIn parallelo se, per un verso, può essere interessante creare spazi comuni agli

extracomunitari, dallôaltrovanno assolutamente potenziate le occasioni di scambio

sulle tematiche dôimpresatra studenti immigrati e italiani . Questo al fine di pervenire

alla migliore integrazione non dimenticando le proprie origini .

Quanto lôUniversit¨si sta preparando per favorire lôintegrazionedegli studenti stranieri e
mettere in campo iniziative finalizzate a preparare, selezionare e incoraggiare questi giovani
a proseguire gli studi, anche quelli universitari, considerato che costituiranno una porzione
non marginale della popolazione attiva del Paese?

Tutto ci¸ rappresenta oggi solo la ñvisionò di pochi che, si spera, possa diventare presto 
una visione condivisa di quanti, ai diversi livelli e con differenti responsabilità, operano 

nella costruzione della conoscenza nel nostro Paese. 
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Il contesto di riferimento e gli obiettivi
dello studio

Le principali criticità rilevate

Gli interventi proposti per riprendere a
crescere con lôICT

Gli obiettivi dello studio
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Gli interventi proposti

LôUniversit¨

Modifichi lôimpostazioneattuale del 3 + 2
creando due percorsi di laurea tra loro
sostanzialmente differenziati e finalizzati a
formare due figure professionali : tecnici
specialisti ed ingegneri professionali

Modifichi, conseguentemente,
i Piani di Studio attuali in
coerenza con le caratteristiche
delle due figure professionali da
formare e recependo le
innovazioni che derivano, oltre che
dalle tecnologie, anche dai nuovi
campi applicativi del mondo
industriale

Apra un confronto con le
Imprese, attraverso le Associazioni
che le rappresentano, sia su base
territoriale che nazionale, per
condividere dei percorsi professionali
finalizzati ad una impostazione più
ñapplicativaòe ad una competenza
più interdisciplinare .

Assuma una leadership di
riferimento professionale per lo
sviluppo delle imprese presenti sul
territorio e per sostenere la capacità
competitiva del sistema Paese nei
confronti internazionali sia industriali
che professionali

Metta in campo una Strategia di
comunicazione nei confronti
degli studenti e dei meccanismi
di pianificazione dei flussi di
immatricolazione finalizzati a
favorire le prospettive
occupazionali e le esigenze delle
Imprese .
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